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L’ombrellino 

Piccolo ombrellino colorato, 
ricordi ancora le sue piccole mani, 
e la voce gentile, e le sue risate stupite? 

Io ricordo te, visto dall’alto, mai fermo. 
Sembravi un funghetto gioioso,  
sempre in movimento. 
Ma poi una mano spuntava, a cercar la mia,  
a stringerla. 
Ed insieme si andava, noi tre, sotto la pioggia,  
colmi di un’ignara e preziosa felicità. 
Ricordi ancora, piccolo ombrellino colorato? 
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Ombra 
 
 
 
Son come ombra, 
impronta di scarpa nel fango, 
traccia di un forse che 
non è mai stato. 
Fiamma di candela, tremula 
ad un vento muto. 
Son nulla. 
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Voglio 

È crudele uno schiaffo di madre,  
perché spezza il cuore e non  
si capisce. 
Voglio una carezza ora, per ogni 
lacrima versata allora, 
per ogni bestemmia udita, per  
ogni orrore patito. 
Voglio una carezza ora, per ogni 
mattino dopo, quando camminavo 
tra i cocci scricchiolanti di notti tremende, 
con piedi di bimbo e il cuore di un vecchio. 
Voglio!! 
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Angelo 
 
 
 
Sei Angelo. 
Ora le tue lacrime ti  
bagnano il viso 
e il cuore come un uccello 
in gabbia, che sbatte le ali. 
Ma alza lo sguardo, tesoro caro, 
e spera. 
Sei Angelo, non dimenticarlo mai. 
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Come una cosa pulita 

La foglia bagnata dalla pioggia, la spiga di 
grano all’alba, così è la luce nei tuoi occhi. 
Vieni creatura,  
luce e ombra del sentimento puro, 
Vieni. 
Vieni, e mano nella mano, amanti da sempre 
saremo noi. 
E mai oserò, pur desiderando il tuo corpo 
come il deserto la pioggia, 
alzare un dito e sciupare la tua immagine  
perché Tu, amata  
sei la mia unica cosa pulita. 


